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Scatta l’operazione turismo e fair play
La Provincia e Confcommercio organizzano quattro corsi per gli operatori

Orari dei negozi, la Uil detta le modifiche
Per il sindacato, che è pronto a manifestare, servono interventi radicali sulla legge

di DOMENICO PECILE

IlministroRosy Bindi sarà
l’ospite d’onore al congresso
provinciale della Margherita
inprogrammaaUdineilpros-
simo3marzo.Lohaannuncia-
to ieri sera il segretario pro-
vinciale, Salvatore Spitaleri,
in occasione della nomina
dei delegati degli iscritti di
Udine alle assise provinciali
in programma sabato 3 mar-
zo, in città.

Unannuncio,hafattocapi-
re Spitaleri, che rappresenta
ancheunarispostaagliinsod-
disfatti del partito che fanno
capo a Marco Belviso, che ie-
ri ha disertato l’incontro con
tutti i suoi fedelissimi. Un’as-
senza, quella del gruppo Bel-
viso, che avrebbe voluto ridi-
mensionare la presenza al
congressoprovincialedeide-
legati cittadini. Udine ha di-
ritto infatti a 44 delegati. Ieri
ne sono stati invece eletti 42
inbaseaipartecipanti(simol-
tiplica i presenti per il coeffi-
cente0,30).Dei42delegati,12
fanno riferimento al gruppo
Baiutti-Gasparin,11aStrizzo-
lo, 11 al gruppo Cosmaro, 8 a
quello Spitaleri.

Ed è stato lo stesso Cosma-
roadaffermare:«Chièassen-
te ha sempre torto. Ma non è
questa la sede – ha aggiunto
Spitaleri – per affrontare la
questione. Se ne riparlerà al
congresso cittadino».

Belviso aveva preannun-
ciato l’assenza già nel pome-
riggio di ieri, parlando di ri-

volta del gruppo degli ex dic-
cì. Belviso parla da giorni di
congressofarsalacuiparteci-
pazione dovrebbe soggiacere
allasottoscrizionedi unamo-
zione unitaria. Ma il vero no-
do è unaltro:«Abbiamo chie-
sto al partito di esprimersi
chiaramentesui Dico–aveva
sottolineato ancora Belviso –
ma non abbiamo ancora otte-
nutorisposta.Infinesiamoas-
solutamente contrari alla li-
nea di Valente, Barazza e Pa-
viotti che spingono per le pri-
mariecon l’unico obiettivodi
scoraggiare la candidatura
dell’assessore regionale, En-
rico Bertossi». E sempre ieri
pomeriggio una rappresen-

tanza del gruppo Belviso che
si definisce Teodem si è in-
contrato con alcuni esponen-
ti del mondo ecclesiastico lo-
cale.

Loscontroèdunquesoltan-
to rinviato. Ieri, a Spitaleri
chehaintrodottoilavori,pre-
meva soprattutto accelerare
sul Partito democratico. «Ca-
reamicheecariamici, il con-
gressoprovincialeèancheoc-
casione per verificare insie-
melostatodisalutedelparti-
to, le sue criticità e i risultati
via via raggiunti: in questo
senso, è opportuno ribadire
come la Margherita friulana,
proprionelpercorsoambizio-
so verso il Pd, non solo non

può assumere una posizione
di attesa, ma deve esserne
protagonista».

Queste, infatti, le parole
conclusivedelsuointervento
cuihafattoseguito,primadel
dibattito, quello del segreta-
riocittadino, Valente. «Oggi –
ha aggiuntoSpitaleri –abbia-
mo uno strumento in più per
rilanciareilFriuliedèilper-
corso verso il Partito Demo-
cratico. Non si spaventi nes-
suno: il percorso verso il Pd
non è una “complicazione”,
un affanno in più in un qua-
dro politico già complesso,
maèlamodalità dicostruzio-
ne del progetto Friuli che vo-
gliamo. E’ modalità e stru-
mento–hachiaritoilsegreta-
rio provinciale – proprio per
le due caratteristiche che si
portadentrofin dalnome, os-
siaPartito,cioèformastruttu-
rata,articolata,radicata,par-
tecipata, stabile, di luogo do-
ve ascoltare, confrontarsi e
deliberare,cioèfarescelte,fa-
resintesienonmediazione».

«Vorrei anche qui chiarire
– ha sottolineato – che dire
cheilPddeveessereun’espe-
rienza che nasce dal basso è
indubitabile; dire, peraltro,
che non ci debbano essere
contributi, stimoli, occasioni
diriflessionieconfronto,qua-
le quello rappresentato an-
che dalla mozione unitaria, è
negare che la rappresentan-
za sia una banalità o peggio
una palla al piede. Parole di
plausoediaperturasonoarri-
vate anche nei confronti del
sindaco Cecotti e di Conver-
genza.

Tutte le domande di disoc-
cupazioneconrequisitiridot-
ti presentate presso gli spor-
telli delle agenzie Inps, dal 1
gennaio2007adoggi,sonosta-
te già liquidate. Lo comunica
la direzione provinciale che
presenta i dati relativi al pri-
mo mese di attività. 700 le do-
mande pervenute, di cui 560
gia liquidate, 45 respinte per
mancanza del diritto e 95 in
attesa del modello dl86/88
bis.

L’istituto previdenziale,
che da anni dedica la massi-
ma attenzione al migliora-
mento degli standard di pro-
duttivitàeditempestivitànel-
laerogazionedelleprestazio-
nicheèchiamatoacorrispon-
dere,haacceleratoinpartico-
larmodo,suquestaprestazio-
ne che interessa una fascia
deboledisoggettitemporane-
amente esclusa dal mercato
del lavoro. Per questo motivo
nel corso del 2007 tutte le do-
mande di disoccupazione
completedellanecessariado-
cumentazioneverrannoliqui-
date entro 30 giorni dalla da-
ta della loro presentazione.
In questa ottica ed utilizzan-
do al massimo le risorse tele-
matiche a disposizione,
l’Inps ha predisposto una ap-
plicazione informatica che
consenteagliEntidiPatrona-
to di acquisire e trasmettere
questedomandeviaInternet.

Questa operazione evita
agli utenti interessati l’onere
di dovere consegnare perso-
nalmente le domande presso
gli sportelli dell’istituto de-
congestionando code ed evi-
tando inutili attese, e riduce,
per l’Inps, i tempi di lavora-

zionedellestessechepotran-
no essere definite da subito.
In questa complessa opera-
zione che vede impegnati di-
versisoggettiunruolo impor-
tantissimolopotrannosvolge-
reidiretti interessatipresen-
tandoledomandagiàcomple-
te dei documenti necessari.
Chiunque abbia già la carte
in regola potrà rivolgersi ad
un patronato o presentarsi
aglisportellidell’Inpsconim-
mediatezza, senza attendere
la scadenza del 31 marzo
2007. Gli uffici dell'Inps, co-
me dimostrano i dati si sono
giàorganizzatiperdefinirein
tempo reale le domande per-
venute complete.

La prestazione, interessa
tutti quei soggetti che hanno
svolto attività lavorativa per
brevi periodi, come supplen-
ze nelle scuole o comunque
rapportidilavoroatempode-
terminatonelcorsodell'anno
2006. I lavoratori interessati
hanno diritto al contributo
soltantoseinpossessodeise-
guenti requisiti: avere alme-
no due anni di assicurazione
contro la disoccupazione in-
volontaria ed almeno 78 gior-
nate di contratto comprensi-
ve, oltre che delle giornate di
lavoro effettivamente presta-
te,anchediquellerelativead
assenzeperfestività, ferie, ri-
posiordinari ecompensativi,
periodidimalattiaematerni-
tà e situazioni assimilabili,
purché retribuite, coperte da
contribuzione obbligatoria e
comunqueriguardantiunpe-
riodocomplessivamentecon-
siderato come lavorativo. Il
criterio di rilevazione di tali
giornate è quello di calenda-

rioincludendocosìancheisa-
bati e ledomeniche non lavo-
rati.

E'necessarioavereversato
all’Inps almeno un contribu-
tosettimanalecomelavorato-
re subordinato prima del bi-
ennio precedente l’anno in
cui viene chiesta l’indennità
(es.: entro il 31/03/07 si fa la
domandaperiperiodinonla-
voratinel2006,ebisognaave-
re almeno un contributo ver-
sato come dipendente prima
del1/01/05).Anchechihaavu-
to contratti di collaborazione
coordinata e continuativa o a
progettoechecomunquenel-
l’anno 2006 ha effettuato al-
meno78giornatedilavorosu-
bordinato, ha diritto alla di-
soccupazione con i requisiti
ridotti per i periodi di non la-
voro che non coincidono con
l’attività di lavoro parasubor-
dinato(odiliberoprofessioni-
sta non iscritto all’albo).

La misura dell’indennità
dovuta è pari al 30% della re-
tribuzione di riferimento (tre
mesi precedenti la cessazio-
ne dal lavoro). Viene pagata
perunnumerodigiornatepa-
ri a quelle lavorate nell'anno
precedente,finoadunmassi-
mo di 156, comprese quelle
giàindennizzate per disoccu-
pazione ordinaria. Il periodo
di validità della presentazio-
ne delle domande è limitato
ai primi tre mesi dell'anno in
corso. Per questo motivo, per
non vanificare gli sforzi mes-
si in atto dall'Istituto e per ot-
tenere la prestazione veloce-
mentesarebbemegliononat-
tendere gli ultimi giorni in
prossimità del 31 marzo, ma
presentarle subito.

Michele De Carlo
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Quattrocorsiincentristrate-
gici del territorio provinciale –
Lignano, Arta Terme, Tolmez-
zoeTarvisio–performareope-
ratori che gestiscano le risorse
turistiche in stretta connessio-
neconifondamentidell’eticae
del “fair play”.

Èquestoilcontenutodelpro-
tocollo d’intesa siglato ieri dal
presidentedellaProvinciaMar-
zio Strassoldo e dal presidente
di Confcommercio Giovanni
Da Pozzo. Un documento che
era stato presentato di recente
dall’assessore provinciale al
Turismo, Fabio Marchetti, ai
rappresentantidiConfcommer-
cio e che ripercorre le finalità
della collaborazione tra i due
enti.Sitrattaperaltrodiunnuo-

vopassodell’innovativoproget-
tomessoincampodallaProvin-
ciadiUdine,peruninvestimen-
tototaledi20milaeuro,chemi-
ra a realizzare una nuova for-
maditurismo,piùattentoall’ac-
coglienza e all’offerta sulla ba-
sediunfortelegameconiprin-
cipi di competizione corretta e
collaborazione rappresentati
dal “fair play”.

«Siamo certi – ha spiegato il
presidente Strassoldo – che la
professionalità e la lealtà con i
propri interlocutori, principi
cardine del “fair play”, siano
perfettamenteassimilabiliasi-
stemi turistici che permettano
al nostro “tesoro di provincia”
di essere valorizzato e promos-
so al meglio. I corsi saranno te-

nuti da docenti universitari e
saranno rivolti ai nostri opera-
tori turistici. Confcommercio –
ha concluso Strassoldo – sarà il
partner ideale per gestire nel
migliore dei modi l’iniziativa,
che può diventare punto d’ec-
cellenzaperilFriuli».Allapre-
sentazione del progetto erano
presenti anche l’assessore alle
AttivitàproduttiveDanieleMa-
corig, il direttore di Confcom-
mercioUdine,GuidoFantini,il
docente dell’Università di Udi-
neFulvioCuizza,unrappresen-
tante della categoria degli ope-
ratori alberghieri, Armando
Quaia, e un esponente degli
agenti immobiliari di Lignano
Luigi Lacchin.

«Per essere efficaci davvero

anche nell’ospitalità – ha ag-
giuntol’assessoreMacorig–ser-
ve un progetto che prenda vita
dalla formazione attenta sulle
peculiaritàdella nostragentee
della nostra terra e che da que-
sto tragga forza, applicando
strumentiinnovativiperl’offer-
ta e la promozione, valorizzan-
do il rapporto umano fra turi-
sta, esercente e collaboratori
delle strutture ricettive». Se-
condo il presidente della Con-
fcommercio di Udine, Giovan-
ni Da Pozzo, si tratta di un pro-
getto importante proprio per-
ché basato sull’azzeccato con-
nubio tra turismo e “fair play”,
unconnubiocheavràimportan-
ti riflessi su tutto il comparto.

Mirco Mastrorosa

Unanorma“maleimposta-
ta e carica di complicazioni”.
La legge regionale che disci-
plina gli orari commerciali e
le aperture domenicali dei
negozi continua a non piace-
re alla Uil di Udine e al suo
segretario Ferdinando Ce-
schia. Che si dichiara pronto
a continuare la battaglia per
modificarla. «Servono cam-
biamentiradicali–spiega-su
questionidi rilievo,che leca-
tegorie unitarie hanno posto
chiaramente come condizio-
nenecessariaperevitarenuo-
ve manifestazioni di prote-
sta».

Nellabozzadeldocumento

unitario predisposto dai sin-
dacati vengono ritenute im-
prescindibili le modifiche
inerentiilsuperamentodella
divisioneartificiosatranego-
zi alimentari e non alimenta-
ri; la ridefinizione delle zone
e dei comuni turistici; regole
uguali per tutti; la revisione
degli ambiti territoriali per
omogeneità di concentrazio-
ne di attività commerciali; e,
infine, il coinvolgimento ne-
gli ambiti dei comuni capo-
luogo. Questa, secondo i sin-
dacati,èl’unicaviadapercor-
rereperrisolvereidisagicau-
sati dall’attuale legge e dalle
aperture indiscriminate del-
ledomeniche.«Ignorarleque-

ste richieste – dice Ceschia -
comporterebbeungraveerro-
re di valutazione, per la com-
plessità generale che il tema,
pertanteragioni,èvenutoas-
sumendo. Non solo quindi
per ciò che attiene al peggio-
ramento delle condizioni di
chilavorastabilmentenelset-
tore, e in modo particolare
delle donne, costrette a fare i
conticonlostravolgimentodi
equilibri precari e faticosa-
mente raggiunti, tra la cura
dellacasa,l’educazionedeifi-
gli e l’assistenza agli anziani.
E spesso obbligate ad abban-
donare l’occupazione lavora-
tiva, per mancanza di servizi
adeguati. Non solo – prose-

gue Ceschia – per l’ennesima
dilatazione delle flessibilità
e delle precarizzazioni, sem-
pre più difficilmente control-
labili,anchecontrattualmen-
te.Maanche–precisa–,efor-
sesoprattutto,perchésiconti-
nua a coltivare, nella preva-
lenza di obiettivi volumetrici
(tutti da dimostrare), un mo-
dello di vita progressivamen-
telontanodaicanonidellaco-
esione sociale, dalla sensibi-
le attenzione a tutti quegli
spazi (la domenica) e a quel
sentireimmateriale(ivalori),
checonsentonoatutti (nessu-
no escluso) relazioni umane
meno affannose».

Cristian Rigo

Ieri sera al Bertoni l’assemblea per scegliere i rappresentanti cittadini alle assise del 3 marzo. Sono stati eletti 42 dei 44 possibili delegati

Margherita, la Bindi al congresso provinciale
Spitaleri: una risposta ai critici dei Dico. Il gruppo Belviso assente: incontro-farsa

Un’immagine dell’assemblea della Margherita ieri sera al Bertoni

Farechiarezzasullanuo-
vanormativasulTfr(Tratta-
mento di fine rapporto), ap-
profondendo le opportuni-
tà di scelta che riguardano i
lavoratori,ma,anche,icam-
biamenti che interesseran-
no le imprese. È stato que-
stol’obiettivodegliinterven-
ti in programma ieri nella
sala riunioni di Udine Mer-
cati, in piazzale Agricoltura
16,aUdine,inoccasionedel
seminariodaltitolo“Lanuo-
va normativa sul Tfr, scelte
deilavoratoriericadutesul-
le imprese”.

Organizzato dalla Lega
delle cooperative del Friuli
Venezia Giulia, l’incontro
era riservato ai presidenti,
ai direttori del personale e
ai direttori amministrativi
delle cooperative associate
e si è valso, fra gli altri, del-
l’interventodi FlavioCaset-
ti,presidentediCooperavo-
ro, ilFondopensionenazio-
nale riservato a lavoratori,
soci e dipendenti delle coo-
perative di lavoro.

«Iltemadellariformadel
Tfr–avevaanticipatoilpre-
sidente di Legacoop Fvg,
Renzo Marinig – è molto at-
tualeeinteressaoltre11mi-
lionidilavoratoridipenden-

tidelsettoreprivatoche,en-
trogiugno,dovrannodecide-
re se lasciare il proprio Tfr
in azienda o depositarlo in
un fondo pensione. Nono-
stante il grande interessa-
mento dei media si avverte
ancora un forte senso di in-
certezza sia da parte dei la-
voratori sia delle aziende.
Nell’otticadioffrireuncon-
tinuoserviziodiinformazio-
ne e assistenza alle nostre
associate,abbiamoritenuto
necessario dare loro l’op-
portunitàdipotersiconfron-
tare con alcuni esperti per
raccogliere ulteriori e più
chiareinformazioni,ma,an-
che, per poter sottoporre
particolari quesiti».

Adaprireilavorièstatoil
presidente Marinig, cui so-
no seguiti gli interventi di
Flavio Casetti, che si è sof-
fermato sulla nuova norma-
tiva sul Tfr presentando le
diverse opportunità di scel-
taperi lavoratori, lericadu-
tesulleimpreseelepossibi-
litàoffertedai fondipensio-
ne,ediDomenicoTranquil-
li, direttore dell’Agenzia re-
gionale del lavoro, che si è
addentrato,invece,sulleop-
portunità di manodopera
qualificata offerte dalla re-
gioneFriuliVeneziaGiulia.

La normativa Tfr all’esame
della Lega delle cooperative

Dunque: ancora tensione
in maggioranza alle prese
con diversi problemi non ri-
solti a partire dai patti pre-
elettorali e dalla questione-
Exe. Ora, il nuovo incidente
dipercorso.Strassoldo–que-
stal’accusadellaCdl–nonso-
lo ha fondato la civica senza
informare alcuno, ma così fa-
cendo ha modificato di fatti
gli assesti politici della mag-
gioranzaprovinciale.Eintan-
to, come si accennava, anche
dall'opposizione piovono cri-
tiche durissime per il rinvio
della riunione di giunta.

Per il Margherita France-
sco Martines i contrasti e le
contraddizioni all’interno
della giunta e della maggio-
ranza sono di doppia natura.
La prima riguarda quelli fra
giunta e gruppi consiliari di
maggioranza; «ciò è stato
chiaronelcomportamentote-
nuto in occasione della di-
scussione del bilancio dove
la giunta ha blindato un no
sui 12 emendamenti presen-
tati dall’opposizione, al fine
di evitare una discussione
consiliaredovesarebberosta-
ti evidenti proprio i contrasti
tra la giunta Strassoldo e le
richiestedialcunicomponen-
tidellamaggioranza in consi-
glio,conilrischiochesualcu-
ni emendamenti ritenuti dal-

la maggioranza economica-
mentesostenibilipotessepas-
sare un voto tasversale mag-
gioranza-opposizione».

Lasecondaconcerneicon-
trasti all’interno della stessa
giunta «dove Udc e Lega, di
fatto emarginati, mordono il
freno e per essere ascoltati
presentando un ordine del
giornopertoglierePieroMau-
roZanindallaExe».Tuttavia,
per Martines, il vero intento
era quello «di trattare per ot-
tenere qualche altro posto e
qualche risorsa in piu' per i
loro assessorati. Se questi
due partiti avessero il corag-
giodi andare fino in fondo al-
lora tutto potrebbe accadere,
ma non succederà».

Per Martines «il senso di
frustrazione e di impotenza
ditantiassessorieconsiglieri
provinciali di maggioranza
nei confronti del presidente
Strassoldo è evidente. Stras-
soldo però pensa solo alle
prossime regionali, non si oc-
cupa minimamente dei pro-
blemi della provincia». Duro
ancheilcommentodiDebora
Serracchianicheparladi«at-
triti interni al centrodestra
notevolissimi. Senza contare
che i patti in vista delle pro-
vinciali si sono dimostrati di-
sattesiemiserieadessodiver-
si partiti battono cassa».

Provincia, nuove tensioni dentro la Cdl

Lista civica, Strassoldo
convoca la maggioranza
Opposizione all’attacco

Il presidente Marzio Strassoldo ha convocato le forze di mag-
gioranza di palazzo Belgrado. Il vertice è fissato per martedì
prossimo. Strassoldo intende così replicare ai partiti della Cdl
chesisonorifiutatidiparteciparealconsuetoincontrodigiunta
dimartedì.LaCdlprotestapernonesserestatainformatadell’in-
ziativa dello stesso Strassoldo che è tra i fondatori di una lista
civica.Eintantoanchedall'opposizionearrivanonuoviattacchi.

Disoccupazione, liquidate 560 domande
Dal 1 gennaio L’Inps ne aveva ricevute 700, respinte solo 45
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